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MACROECONOMIA 
In Germania è in lieve miglioramento la 
fiducia del mondo imprenditoriale. L'indice Ifo 
business climate, che misura la fiducia delle 
imprese tedesche, si è attestato a 96,1 pts a 
febbraio contro i 96 di gennaio, sopra le attese 
ferme a 95,3 pts. 

Negli Stati Uniti migliora ma ancora con il 
segno meno l’indice Fed Chicago sull'attività 
nazionale che a gennaio si porta a -0,25 pts 
dopo i -0,35. Il dato delude però le attese del 
consensus che avevano stimato una flessione 
più contenuta a -0,16 pts. 

Lo spread Btp/Bund è risalito a 146 pts, con il 
nostro decennale che rende lo 0,97%.

CAMBI E COMMODITIES 
In chiusura dei mercati europei il cambio 
Eur/Usd è pari a 1,0860. Il Petrolio Wti cede 
oltre il 5% e quota USD 50,70 al barile. 

ITALIA 
Autogrill (EUR 7,88; -12,74%) secondo in forte calo sul timore che l'emergenza coronavirus comporti una forte diminuzione degli 

spostamenti autostradali, così come delle persone presenti in stazioni e aeroporti; 

Azimut (EUR 20,72; -7,0%): il CdA ha deciso di procedere con l’esecuzione di una tranche di acquisto di azioni proprie per un 
controvalore indicativo fino a EUR 50 mln, e un corrispettivo massimo per azione pari a EUR 50; 

Confinvest (EUR 5,90; +19,31%): il leader italiano market dealer di oro fisico da investimento quotato su Aim Italia è in rialzo, 

beneficiando dell'accelerazione dell'oro arrivato a superare USD 1.680 per oncia, considerato tra i principali beni rifugio;

ENI (EUR 12,168; -4,67%): il titolo è stato anche sospeso per eccesso di ribasso. Il secondo titolo di maggior peso di tutto il Ftse 
Mib al momento dello stop segnava un calo del 5,39%, ai minimi dal 2016; 

Fincantieri (EUR 0,759; -6,35%): ha firmato con Marakeb Technologies, provider di soluzioni di automazione leader di settore, un 

Memorandum of Understanding per esplorare opportunità di collaborazione nel campo dell’automazione a livello globale e la 
possibilità di sviluppo congiunto di applicazioni sui diversi tipi di nave del portafoglio prodotti di Fincantieri; 

Intesa Sanpaolo (EUR 2,3765; -5,75%): Fitch ha confermato a 'BBB' il rating dopo l’offerta su Ubi. L’outlook resta negativo; 

OVS (EUR 1,514; -12,94%): in netto calo a Piazza Affari, fortemente dipendente dal mercato italiano; il settore dei beni di 

consumo rischia di avere pesanti ricadute complice il diminuire delle persone in giro per shopping; 

ESTERO 

eBay (USD 37,13; -2,80%): confermando precedenti indiscrezioni del Wall Street Journal, la società ha dichiarato di essere in 

trattativa con diversi soggetti per la possibile vendita del business negli annunci, che viene valutato circa USD 10 mld. Già nel 

marzo 2019 eBay aveva annunciato la revisione strategica non solo per la divisione annunci ma anche per StubHub, 

successivamente ceduta a Viagogo per USD 4,05 mld; 

Berkshire Hathaway: ha comunicato che nell'esercizio 2019 i profitti netti sono rimbalzati da USD 4,02 mld a USD 81,42 mld, 

attestandosi al nuovo record assoluto (il precedente del 2017 era di USD 44,94 mld), performance che come al solito è stata 

condizionata in positivo dalla plusvalenze sugli investimenti. I ricavi sono invece saliti del 2,7% a USD 254,62 mld; 

Gilead Sciences (USD 72,37; +3,83%): in rialzo dopo aver mostrato promettenti dati preliminari del proprio farmaco antivirale 

remdesivir su scimmie infettate con un virus simile al coronavirus. 

PepsiCo (USD 143,56; -1,60%): ha raggiunto l'accordo per acquisire il marchio di snack Be & Cheery dalla cinese Haoxiangni 

Health Food per USD 705 mln. Fondata nel 2003, la società è tra i leader del mercato online degli snack in Cina e lo scorso anno ha 

registrato ricavi per oltre EUR 650 mln. 

Settore aereo: tonfo dei titoli del settore aereo sulle borse europee in scia ai timori per la diffusione del coronavirus nel cuore 
dell'Europa, in particolare in Italia. Air France, Lufthansa, Easyjet e Ryanair registrano ribassi intorno alla doppia cifra. 

Seduta in forte calo per Piazza Affari, che registra 
la peggior performance dal giugno 2016, con 
l’indice Ftse/Mib che ha chiuso in calo del 
5,43%. I timori per la diffusione del coronavirus in 
Italia, il Paese più colpito in Europa e fra i 
principali a livello mondiale, hanno spinto gli 
investitori a vendere. Negativi tutti i titoli del 
listino, in particolare bancari, lusso e petroliferi. 

Chiusura in forte calo per le borse europee, con 
l’indice Eurostoxx 50 che lascia sul terreno il 4%, 
in linea con il pesante andamento di Wall Street 
sul dilagare degli effetti del virus in molti Paesi. 
Negativi tutti i titoli dell’indice. Vola l’oro come 
bene rifugio, che tocca USD 1.675 per oncia.
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